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Rod Dreher: Non mi sono mai sentito più
vicino a Dio come ora da cristiano ortodosso

di Ștefana Totorcea
Basilica.ro, 5 giugno 2021

Fotografie di Cătălin Sturza

Lo scrittore americano Rod Dreher, convertito all'Ortodossia nel 2006, ha parlato venerdì a
Basilica.ro della sua conversione, dell'Ortodossia romena come dono di Dio restituito al
mondo dai romeni e degli insegnamenti offerti dai martiri delle carceri comuniste romene ai
contemporanei, compresi i suoi figli.

Rod Dreher è venuto in Romania per promuovere il suo libro, Live Not By Lies ("Non
viviamo di menzogne"), recentemente tradotto in romeno (Să nu trăim în miciună) dalla casa
editrice Contra Mundum.

Basilica.ro: Cosa significa "non vivere di menzogne"?

Rod Dreher: Vivere nel mondo moderno di oggi significa accettare cose che non sono vere.
Per esempio, l'ideologia del gender è potente: siamo costretti a dire che un uomo può essere
una donna e una donna può essere un uomo.

Le persone che vivono in America, che sono emigrate dai paesi comunisti, stanno dicendo
che ora stiamo vivendo in America e in Occidente, in generale, un nuovo tipo di totalitarismo,
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che ci impone di vivere di menzogne. Allo stesso modo, sotto il comunismo, non avevi altra
scelta che essere d'accordo con l'ideologia comunista. Oppure soffrire.

Aleksandr Solzhenitsyn, nel 1974, poco prima di essere condannato all'esilio dai sovietici,
inviò un messaggio ai suoi seguaci in Unione Sovietica, dicendo: "Non vivete di menzogne!"
Questo era il titolo.

Disse loro: non possiamo rovesciare questo governo, ma almeno possiamo parlare
onestamente di ciò in cui crediamo. O, almeno, non dire cose a cui non crediamo.
Solzhenitsyn ha detto: Se abbiamo il coraggio di farlo, possiamo cambiare il nostro Paese.

Sento che questo messaggio è molto importante per noi oggi nel mondo moderno, in
Occidente e oltre. Quando vediamo cose e ascoltiamo cose che sappiamo essere bugie,
dobbiamo opporci ad esse per onorare Dio, che è la verità, e per amore della nostra stessa
dignità.

La conversione deve essere prima di tutto nel cuore, non nella mente

Si ricorda il suo primo incontro con l'Ortodossia? Cosa l'ha attratto di più?

In passato ero un fervente cattolico romano. Ma più di dieci anni fa è successo qualcosa e
avevo paura di perdere Cristo. Un giorno, mia moglie ed io decidemmo di portare i nostri
figli a frequentare una cattedrale ortodossa a Dallas, in Texas, dove allora vivevamo.
Quando sono entrato in quella chiesa ortodossa, sapevo che questo era quello che stavo
cercando da sempre.

Quello che mi ha attratto di più è stato il senso opprimente di santità che vi si sentiva. Non
credo che la Chiesa ortodossa sia esente da problemi, siamo esseri umani. Ma
nell'Ortodossia c'era questa idea che Dio è presente in un modo in cui non l'avevo mai
incontrato.

Era la bellezza della liturgia, la santità della liturgia e la via della teosi, la preghiera del
cuore. Mi hanno attirato. Ho cominciato a dire la preghiera del cuore anche quando ero
cattolico. E potevo vedere i cambiamenti che Dio stava facendo nella mia anima.

Dopo un anno di culto come ortodossi, io e mia moglie abbiamo deciso di convertirci. Era il
2006.

Il grande dono dell'Ortodossia è stato che mi ha reso consapevole che la conversione non è
principalmente intellettuale. La conversione deve essere anzitutto nel cuore. Non mi sono
mai sentito così vicino a Dio come ora da cristiano ortodosso.

Un'esperienza che molti americani cercano inconsapevolmente

Come ha conosciuto l'opera di padre Calciu-Dumitreasa e come l'ha influenzato?

Era il padre spirituale della mia cara amica, la presbitera Frederica Matthewes-Green,
probabilmente la più nota scrittrice ortodossa americana. Mi ha parlato di lui e mi ha
regalato il suo libro con sermoni, scritti e interviste. Sono stato sopraffatto dal coraggio e
dalla santità di quest'uomo.
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Quando ho letto della sua esperienza nella prigione di Pitești, non potevo credere a come gli
uomini possano diventare malvagi. Ma Dio ha preservato lui e altri come lui. La sua
testimonianza su come lui e un altro si sono presi cura di Constantin Oprișan mentre stava
morendo (in prigione, ndc) mi ha fatto una forte impressione.

E volevo ripetere quella storia per i miei lettori americani in modo che possano vedere cosa
hanno fatto Dio e la fede ortodossa per padre Gheorghe (Calciu) e come noi possiamo avere
la stessa cosa se le apriamo i nostri cuori e le nostre menti.

L'Ortodossia è molto poco conosciuta in America. È un'espressione del cristianesimo e
un'esperienza di Dio che tanti americani cercano, ma semplicemente non la conoscono.

Si può parlare di fare apologetica, parlare di idee, ma non è importante quanto raccontare
ciò che hai vissuto, quando dai una testimomianza.

Quando racconti la storia di quello che hanno fatto padre Gheorghe (Calciu) e altri romeni
sotto il comunismo, la testimonianza che hanno mostrato, la loro disponibilità a soffrire per
il Signore e a farlo con amore, questo è il genere di cose che scuote le persone alle
fondamenta e apre le loro menti e i loro cuori allo Spirito Santo.

Essere come padre Gheorghe (Calciu), che era come Cristo

Cosa rappresentano per lei personalmente i martiri delle carceri comuniste romene?
Cosa dobbiamo imparare da loro?

Il mio libro Live Not By Lies parla delle lezioni che noi, in Occidente, e le persone moderne
di oggi, anche in Oriente, dobbiamo imparare dall'esperienza comunista, dai martiri e dai
confessori che vi hanno opposto resistenza.

Per me, le loro storie mostrano non solo il peggio dell'umanità, ma anche il meglio: cosa
possiamo sopportare per amore di Dio.

Ricordo che durante la Quaresima di un anno leggevo ai miei figli la storia di padre
Gheorghe (Calciu) su ciò che accadde nella prigione di Pitești. Non il peggio, ovviamente.
Volevo che sapessero che queste cose non sono accadute centinaia o addirittura mille anni
fa, ma sono accadute ai nostri tempi. Così possono vedere il male di cui è capace l'uomo, ma
anche ciò che Dio ci dà per resistergli.

Volevo che sapessero che dobbiamo essere come padre Gheorghe (Calciu), che era come
Cristo. Per me questo è il dono più grande della storia dei martiri e confessori romeni. Ci
dicono cosa fare quando siamo messi alla prova.

Una cosa è avere queste idee astratte, ma quando le vedi in carne e ossa fa una grande
differenza.
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La mia prima sera in Romania, dopo cena, siamo passati di fronte alla chiesa dove padre
Gheorghe tenne i suoi famosi sermoni. Stare nella strada di fronte alla chiesa dove padre
Gheorghe ha detto quello che ha detto, mi ha fatto capire che, nel mio piccolo, devo cercare
di avere il coraggio che aveva lui, il coraggio di dire la verità, qualunque cosa accada, e di
incoraggiare i romeni e tutti gli altri a realizzare ciò che Dio ci ha dato.

Non dobbiamo piegarci davanti a questa ideologia. Se siamo disposti a soffrire come ha
sofferto Cristo, possiamo essere vittoriosi. E dobbiamo esserlo.

Tornato nella mia stanza d'albergo ho pregato Dio per quel coraggio e ho anche chiesto a
padre Gheorghe di pregare per me qui, in Romania, e per il resto della mia vita, che potessi
fare qualunque cosa Dio mi avesse chiesto di fare, a qualunque costo.

I romeni offrono l'Ortodossia al mondo – un dono di Dio e dei loro antenati

Cosa rappresentano i paesi dell'Europa orientale di tradizione ortodossa per un
cristiano ortodosso americano?

L' Ortodossia è molto, molto piccola in America. Ci sono più musulmani che cristiani
ortodossi in America. E non sappiamo davvero come farlo, come essere ortodossi. Stiamo
facendo del nostro meglio. Dobbiamo imparare, però, dai nostri fratelli e sorelle che vivono
l'Ortodossia da molti secoli.

Quindi dobbiamo venire in Oriente, in Romania, nei paesi ortodossi con umiltà. E dire:
"Mostrateci cosa avete fatto. Mostrate anche a noi come possiamo farlo". Penso che questo
sia qualcosa di sconosciuto per gli americani.

Noi americani, per essere onesti, possiamo essere piuttosto arroganti. Pensiamo di saperla
più lunga di chiunque altro. Ma nel caso dell'Ortodossia, siamo solo bambini inconsapevoli.
E non lo dico in modo scortese, ma lo siamo e basta. Dobbiamo imparare dalle culture
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ortodosse più antiche.

Entrando nelle chiese ortodosse qui, in Romania, puoi sentire la profondità e l'intensità della
spiritualità. Ho inviato un messaggio a mia moglie: "Dobbiamo visitare insieme questo
paese".

La ricchezza spirituale qui è qualcosa che non ho mai sperimentato in America. Sa, Dio è
ovunque. Ma Dio è stato con i romeni così a lungo e così intensamente che io, come
estraneo, come americano, posso sentirlo.

E spero che i romeni apprezzino ciò che hanno e siano orgogliosi di ciò che Dio ha dato loro.
Non solo orgogliosi, ma anche grati, perché questo è un dono di Dio, questo è un dono dei
vostri antenati, che hanno sofferto e sono morti per il trionfo della Croce. E che dono ha da
farci il vostro Paese!

* * *

Rod Dreher è un redattore di The American Conservative e un blogger ortodosso. I suoi
articoli sono stati pubblicati su New York Post, National Review, Wall Street Journal.

È autore di cinque libri, di cui il più noto è il bestseller The Benedict Option (2017), definito
da David Brooks del New York Times come "il libro religioso più discusso e più importante
del decennio".
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